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Comunicato alle strutture 
 
 
In data 10 e 11 luglio si è riunito, presso la Federazione nazionale, l’Esecutivo nazionale della 
BCC/CRA. 
 
Nel corso dell’incontro si sono affrontati temi, che tutt’oggi attendono una definizione sul tavolo 
nazionale di Federcasse, e che saranno oggetto della trattativa prevista per domani 12 luglio. 
 
Ricordiamo solo alcuni di questi temi oggetto della prossima trattativa: 
 

1. la valorizzazione della figura del preposto; 
2. ulteriori profili professionali; 
3. sistema incentivante. 

 
In merito al primo argomento, è emersa la necessità di definire un “adeguato” inquadramento che 
sia svincolato dalle vecchie logiche del numero degli addetti riferiti alla struttura, e che vada invece 
verso una valorizzazione delle capacità professionali, oggi indispensabili, per svolgere 
responsabilmente il ruolo. 
 
Per i nuovi profili professionali, già individuati in diversi contratti di secondo livello, si è evidenziata 
la necessità di trovare una definizione normativa, sul tavolo nazionale di Federcasse,  essendo 
queste professionalità presenti in quasi tutte le aziende del movimento. 
 
L’Esecutivo si è poi soffermato sull’analisi della situazione nel territorio relativamente alla 
definizione ed individuazione di alcuni contenuti oggetto della  prossima contrattazione integrativa. 
 
Momento negoziale, questo, atteso con attenzione dai 27.000 lavoratori del settore. 
 
Oggetto della negoziazione integrativa sono i temi sia economici che normativi che ci sono 
demandati  dal CCNL. 
 
Particolare sensibilità rivestirà la richiesta di regolamentazione del “mercato del lavoro” che 
valorizzi i valori della cooperazione e che rifugga da logiche di mero precariato. 
 



Un altro aspetto da valorizzare nella contrattazione di secondo livello è l’individuazione di percorsi 
professionali volti a motivare l’attività dei lavoratori e a sopperire alla cancellazione degli 
automatismi. 
 
Ulteriore esigenza, condivisa da tutti, attiene alla corretta individuazione della prestazione 
lavorativa dei quadri direttivi, ricercando delle norme chiare ed integrative a quanto previsto dal 
CCNL. 
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